
If
mamentttm in medio aquarum > & dividat aquas ab 
aquis . Così provvide il fapientiffimo Artefice eh’ 
altre di loro fopra il Firmamento , altre lòtto rima
nendo , da eflo come da infuperabile argine ratte
nute , alterar mai non poteflèro colla lor confute, 
mifohianza l’ordine, eh’ egli dava alle cofe. E quali, 
fono in quello Secolo, voi mi direte , le gloriofe ge- 
fte- de’ Predicatori , per entro a cui lampeggino le 
fembianze d’una sì grande e maravigliofa fattura ? 
Uditemi'. Mentre io ne vo rintracciando frameflefo 
fò le più fingolari, mi fi parano- alla prima davanti 
X'AppoftoIiche Miffìoni per l’Italia , per la Francia, 
e nella Borgogna di venturing da Bergamo, a cui 
per lo infinito concorfo degli uditori conveniva pre
dicar loro nelle aperte campagne, nè quali mai che, 
veggendofi ora follevato in aria, e tutto raggiante di 
fòvrumano Splendore ,• ora con una colonna di fuoco 
fùl capo, ora con una bianca colómba all’orecchio , 
ora con altri mirabili- foherzi’ intorno della Divina 
Grazia, non inducefle a penitenza innumerabili pec
catori i quali pofoia egli infieme raccolti Iblea con- 
dur foco in proceffione a migliaia, tutti ricoperti di 
facco , fparfi di cenere , e grondanti di lagrime , a 
venerare i luoghi fonti di Roma .. Mi fi fa innanzi 
nel tempo fieflb Dalmazio monero , che-infinite 
pecorelle di Crilìo, fmarrite intorno a’ paftoli della 
colpa , con mirabile converfione richiama all’ ovile 
dell’ innocenza . Degno è fopra tutto da raccontarli 
il rifoatto, eh’ egli ottenne d’un peccatore, il quale 
venduto s’era per ifcritta di fua mano a Lucifero. 
Quelli , incontratoli per fila felice fòrte ad afooltar 
Dalmazio, mentre eh’ e’ predicava in Girona , fi com- e 
punfe di tal maniera, che difeefò appena dal pulpito
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